
Cantiere Tav 
disagi  

per mesi

SAN MICHELE

Dalla 
circoscrizione 
alla banca

LE NOSTRE INTERVISTE. UNA CARRIERA STRAORDINARIA

Flavio Piva, a 55 anni, è al vertice della Banca di Verona e Vicenza, 
ma è stato condirettore generale di Veronafiere e Dg di Catto-
lica Assicurazioni. Adesso è nel cda di Arena di Verona. SEGUE 

Mercoledì 5 aprile partiranno 
i lavori legati al Cantiere Tav 
nella diramazione di via Sa-
lieri, all’altezza del tratto 
compreso tra  le piscine 
Monte Bianco e il centro 
sportivo De Stefani. L’inter-
vento, che durerà diversi 
mesi, non modificherà in al-
cun modo la viabilità della 
strada, che sarà sempre 
percorribile in entrambe le 
direzioni. Confermata per 
giugno, a scuole terminate, 
la chiusura del sottopasso 
di via Bernini Buri per creare 
il minor disagio possibile a 
residenti e famiglie. L’inter-
vento sarà inoltre preceduto 
da una serie di micro cantieri 
stradali per consentire i col-
legamenti tra nord e sud 
della ferrovia. Quanto ai 
mezzi di cantiere, ci saranno 
idonee piste riservate ai ca-
mion, così da riservare la 
nuova strada pubblica a 
senso unico esclusivamente 
a pedoni, ciclisti e auto. 

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Fabio Dei Micheli Igor Il Russo

E’ il  nuovo presidente del 
Consorzio del Chiaretto e del 
Bardolino. Enologo, diplo-
mato all’agrario di San 
Michele all’Adige, rimarrà in 
carica per il prossimo triennio.

Il killer che aveva seminato il 
panico anche in Veneto, con-
dannato all’ergastolo in Italia 
e in Spagna, continua a far 
parlare di sè. Ora ha aggredito 
le guardie carcerarie. 
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Dalla presidenza di una cir-
coscrizione alla presidenza 
di una banca. Non ce n’è 
tanti, a Verona, che posso-
no vantare la straordinaria 
carriera di Flavio Piva, pre-
sidente a 55 anni della Ban-
ca di Verona e Vicenza, pri-
ma Bcc Iccrea in Veneto 
con quasi 17 mila soci. Lau-
rea in Economia nel 1992, 
mentre già lavorava in Cas-
sa di Risparmio, Piva è sta-
to condirettore generale di 
Veronafiere e direttore 
generale area mercati di 
Cattolica assicurazioni. Ha 
fatto parte del Consiglio di 
indirizzo della Fondazione 
Arena, nominato dall’allora 
ministro Dario Franceschi-
ni ed è nel Cda dell’aero-
porto Catullo, indicato da 
Save. É anche nel cda di 
Arena di Verona srl, la 
società che gestisce l’ex-
tra-lirica. 
Lei era uno dei giovani Dc 
veronesi più promettenti. 
Dicono che avrebbe 
potuto fare una brillante 
carriera: come mai ha 
abbandonato subito la 
politica?  
“Per me la politica è sem-
pre stata fin dall’inizio una 
grandissima passione. Poi 
quando mi sono trovato 
senza una casa, perché la 
Dc era finita, ho pensato ad 
un diverso percorso pro-
fessionale, visto che ero 
ancora molto giovane”.  
Il suo sguardo sulla città, 
da uomo di banca. 
“Ne ho uno sguardo molto 
positivo: l’economia sta 

andando bene, i settori 
economici dove la città 
opera in maniera rilevante 
stanno esprimendo dati 
positivi. Verona è una delle 
città leader in Italia e in 
Europa, quindi in questo 
momento non vedo grandi 
preoccupazioni”. 
Trova che Verona sia 
attrattiva per gli investi-
tori stranieri? 
“Se guardiamo alla presen-
za delle quasi 90 multina-
zionali che hanno sede qui, 
significa che è una città cer-
tamente attrattiva e di gran-
de interesse. D’altro canto 
Verona si trova in una posi-
zione logistica di primario 
rilievo in Italia”. 
Non trova che sia una cit-
tà che vive ancora di 
quello che hanno proget-
tato le classi dirigenti del 
passato? 
“Certamente godiamo 
ancora delle grandi intui-
zioni del dopoguerra, che 
hanno segnato la città in 
maniera importante. Pen-
so all’interporto, che è uno 
dei più importanti d’Europa, 

alla Fiera, all’Università: 
tutte grandi intuizioni che 
fino ai primi anni ‘90 hanno 
accompagnato la sviluppo 
della città. Certo oggi ci 
sarebbe bisogno di porsi 
nuovi traguardi, consape-
voli che Verona ha una for-
tissima vocazione interna-
zionale. Ma se guardiamo 
le prospettive, quando l’as-
se del Brennero tra pochi 
anni ci consentirà di essere 
collegati a Monaco di 
Baviera in meno di tre ore, 
penso che cambieranno 
molte cose”. 
Fondazione Arena, Vero-
nafiere, aeroporto Catul-
lo: lei è stato in tutti e tre 
i principali enti della città. 
Come vede il loro futuro 
? 
“Sono tre motori di sviluppo 
importanti, che magari 
potrebbero trovare il modo 
di raccordarsi meglio tra 
loro: penso che siano pos-
sibili delle fortissime siner-
gie, anche strategiche, fra 
queste tre realtà”.  
Altre Fiere importanti si 
stanno aggregando, 
mentre Verona è ferma. 
“Il mercato fieristico, che 
era prevalentemente euro-
peo, ora è diventato un 
mercato con fortissima pre-
senza in Asia e in nord 
America. Quindi lo scena-
rio è cambiato completa-
mente: detto questo, credo 
che il tema delle alleanze 
sia da affrontare. Per fortu-
na la Fiera di Verona, pro-
prietaria di marchi ben 
posizionati in campo inter-

nazionale, è ancora in tem-
po per affrontare ragiona-
menti di sistema”. 
Molti sono preoccupati 
per il futuro dell’aeropor-
to. 
“In questi anni l’aeroporto è 
riuscito a riposizionarsi in 
maniera positiva e, sotto il 
profilo delle infrastrutture, 
sta partendo la nuova sta-
zione. Il fatto di essere den-
tro un sistema, certamente 
aiuta. Se poi vogliamo pen-
sare a un’ulteriore prospet-
tiva importante, il Catullo 
deve trovare un raccordo 
stretto con la città, quindi è 
da mettere assolutamente 
in cantiere un sistema di 
trasporti moderno per l’in-
terconnessione aeroporto-
città”. 
E Fondazione Arena? 
“Se guardiamo gli ultimi 
cinque anni, piaccia o non 
piaccia, è stata rimessa in 
asse. Era un’istituzione in 
perdita ed è stata riportata 
in equilibrio economico-
finanziario, oltre a essere di 
nuovo attrattiva sotto il pro-
filo artistico. É chiaro che il 
percorso non è finito e biso-
gna lavorare ancora. É un 
ente che ha bisogno tantis-
simo della città, di avere 
sintonia nella gestione, 
quindi mi auguro che possa 
essere ulteriormente raffor-
zata”.  
L’onorevole Erminero, il 
più moderno dei vecchi 
Dc veronesi, sostiene 
che la classe dirigente 
non “sente” la città. 
“Ha ragione”. (rl)
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LE NOSTRE INTERVISTE. UNA CARRIERA STRAORDINARIA. PARLA FLAVIO PIVA

Finita la Dc mi son trovato senza casa
“Così, visto che ero ancora molto giovane, ho pensato a un diverso percorso professionale”

Flavio Piva
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Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/
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IL POSTER. IN COLLABORAZIONE CON AFW SERVIZI MULTIMEDIALI

Trump e una pornostar di troppo 
Incriminato per il caso Stormy Daniels, l’attrice hard che ha portato all’incriminazione

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Prende, il via l’evento che 
anticipa l’apertura della 
rassegna enologica Vinita-
ly: appuntamento fisso per 
gli appassionati del setto-
re, organizzato da Verona 
Fiere e che, anche que-
st’anno, vede l’impegno 
della dalla Polizia di Stato 
quale momento ideale per 
sensibilizzare sull’impor-
tanza del contrasto 
all’abuso di alcol. La colla-
borazione instaurata, 
ormai da anni, con i vertici 
del quartiere fieristico e 
con gli organizzatori del-
l’evento, consente, ancora 
una volta, di veicolare 
insieme, all’interno di una 
cornice privilegiata, il mes-
saggio del consumo 
moderato, consapevole e 
responsabile di bevande 
alcoliche, fondato sulla 
conoscenza del prodotto 
e, dunque, basato sulla 
qualità e non sulla quanti-
tà. 
La partecipazione istitu-
zionale – anche in questa 
edizione fortemente voluta 
dal Questore della Provin-
cia di Verona, Dott.ssa Iva-
na Petricca – è riprova del 
costante impegno della 
Polizia di Stato nel contra-
sto al fenomeno della gui-
da in stato di ebbrezza; 
attività, questa, che passa 
necessariamente attraver-
so una mirata opera di 
informazione e di sensibi-
lizzazione: base da cui 
partire per garantire una 
concreta riduzione del 
disagio legato all’abuso di 

alcol.  Quella di quest’anno 
sarà anche occasione per 
promuovere e dare risalto 
alla Campagna ideata 
dall’Associazione Arcoba-
leno “Un brindisi alla salute 
mentale, patrimonio del-
l’umanità” e per sensibiliz-
zare la collettività sulle pro-
blematiche del disagio psi-
chico. Uniti nell’intento, il 
Questore Ivana Petricca e 
il Dirigente della Polizia 
Stradale Girolamo Lac-
quaniti hanno prestato la 
loro voce alla causa ver-
gando dei pensieri solidali 
sulle etichette di alcune 
delle bottiglie di vino rea-
lizzate in collaborazione 
con l’Associazione di 
volontariato che troveran-
no spazio in entrambe le 
aree espositive riservate 
alla Polizia di Stato. 
Nell’ottica di diffondere uno 
spirito di solidarietà e di 
sensibilizzare sull’impor-
tanza di prevenire i danni 

legati all’abuso di alcolici, a 
partire da questa sera e 
fino alla chiusura di Vinitaly 
and the City – fuori salone 
dell’evento fieristico – gli 
agenti della Questura di 
Verona e della Polizia Stra-
dale saranno disponibili ad 
accogliere i cittadini all’in-
terno di uno spazio allestito 
in Piazza dei Signori e met-
teranno a disposizione 
degli interlocutori interes-
sati le loro competenze in 
materia di educazione 
stradale e di sicurezza alla 
guida. Con lo stesso obiet-
tivo, la Polizia di Stato sarà 
presente, per le giornate 
dal 2 al 5 aprile, anche 
all’interno della Fiera di 
Verona dove, in una vetri-
na d’eccezione, migliaia di 
visitatori potranno provare 
uno speciale simulatore di 
guida che, per l’occasione, 
è stato concesso alla Poli-
zia di Stato da Wave Italy. 
Si tratta di un dispositivo 

molto avanzato con il quale 
generalmente si allenano i 
piloti d’auto reali e che vie-
ne utilizzato, nel mondo 
dell’E-Sport, nei campio-
nati mondiali virtuali. In 
questa circostanza non 
servirà per fare il miglior 
tempo sul giro, ma per ave-
re preziosi consigli di guida 
sicura dai professionisti 
della Polizia. Chi vorrà 
potrà, infatti, cimentarsi 
nella simulazione di guida, 
su una pista bagnata dalla 
pioggia e con vari ostacoli 
da aggirare sul percorso, al 
volante di una Lamborghi-
ni. 
Oltre alla supercar virtuale, 
sarà presente anche la 
vera auto da corsa della 
Polizia di Stato, gentilmen-
te donata per lo svolgimen-
to di attività operative e per 
il trasporto di sangue ed 
organi, dunque simbolo 
per eccellenza della guida 
sicura in condizioni di 
emergenza. I visitatori 
potranno, inoltre, effettua-
re le prove con l’alcoltest 
che gli operatori di polizia 
eseguiranno fornendo le 
indicazioni utili per scon-
giurare le conseguenze 
devastanti della guida a 
seguito di assunzione 
eccessiva di bevande alco-
liche. In entrambi i contesti 
espositivi sarà, poi, pre-
sentato il liquore Polizia 
Guappa Petrone: prodotto 
ufficiale realizzato dalla 
Polizia di Stato in collabo-
razione con l’Antica Distil-
leria Petrone.  
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L’INIZIATIVA DELLA POLIZIA DI STATO

Polizia a Vinitaly, bere responsabile
Voluta fortemente dal Questore Petricca e dal Dirigente della Polizia Stradale Lacquaniti

Da sx: Petricca e Lacquaniti
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Saranno Gianni Bugno, 
campione del mondo di 
ciclismo e vincitore del 
Giro d’Italia, e Vittorio 
Sgarbi, sottosegretario 
alla Cultura, i protagonisti 
dell’incontro che si svolge-
rà al Vinitaly di Verona 
martedì 4 aprile alle 16, 
nel padiglione D stand G-
H-I di Confagricoltura, inti-
tolato “La bellezza della 
bici e della fatica, il gusto 
dell’impresa tra paesaggi, 
tradizioni, vigne, castelli e 
antichi borghi”. 
L’incontro, promosso da 
Confagricoltura e Confa-
gricoltura Veneto al Vinita-
ly, approfondirà il tema 
dell’enoturismo che ben si 
coniuga a un mezzo di tra-
sporto slow come la bici-
cletta, che offre la possibi-
lità di godere della bellez-
za di vigneti e borghi e di 
assaporare eccellenze 
vitivinicole e gastronomi-
che, venendo a contatto 
con tradizioni, cultura e 
storia. Ci sarà anche un 
focus su Nova Eroica Pro-
secco Hills, che si svolge-
rà il 30 aprile, evento cicli-
stico nato due anni fa in 
puro stile Eroica, che si 
snoda tra castelli medie-
vali e vigneti arroccati sul-
le colline tra Conegliano e 
Valdobbiadene. Ne parle-
ranno Lodovico Giustinia-
ni, presidente di Confagri-
coltura Veneto e presiden-
te del comitato organizza-
tore Nova Eroica Prosec-
co Hills; Giordano Emo 
Capodilista, vicepresiden-

te di Confagricoltura; 
Franco Rossi, presidente 
di Eroica Italia, che orga-
nizza la nota ciclostorica 
toscana; e appunto Gianni 
Bugno e Vittorio Sgarbi. 
Bugno, campione del 
mondo su strada nel 1991 
e nel 1992, vincitore del 
giro d’Italia 1990, da anni 
propone programmi e 
viaggi per chi vuole coniu-
gare la passione del cicli-
smo con quella dei viaggi 
e del benessere, scopren-
do paesaggi, tradizioni e 
storia in Italia e nel mondo. 
L’anno scorso ha preso 
parte all’Eroica di Gaiole in 
Chianti, dove nel 1997 è 
nata la storica manifesta-
zione, in sella a una bici 
Drali, indossando la 
maglia di campione del 
mondo vinta a Benidorm. 
Bugno, che ha vinto quat-
tro tappe del Tour del 
France e due alla Vuelta, 

ha fatto sue parecchie 
classiche come la Milano-
Sanremo e il Giro delle 
Fiandre, parteciperà 
anche quest’anno all’Eroi-
ca con un’altra delle sue 
maglie da campione. 
“In Veneto, e in tutta Italia, 
abbiamo paesaggi bellis-
simi, con un aspetto eno-
gastronomico importante, 
che dobbiamo valorizzare 
- sottolinea Lodovico Giu-
stiniani -. Eroica non è 
solo una manifestazione 
ciclistica, ma un movi-
mento di persone appas-
sionate di tutta la bellezza 
che gira intorno: cucina, 
vini, territori, cultura, tradi-
zioni. Nova Eroica Pro-
secco Hills ed Eroica rie-
scono a far conoscere 
percorsi molto suggestivi 
e panoramici che poi ven-
gono visitati anche in altri 
periodi dell’anno. Le can-
tine traggono grande gio-

vamento da questo turi-
smo lento, che si sposa 
alla perfezione con que-
ste zone vocate enologi-
che”. 
Gli altri eventi proposti da 
Confagricoltura Veneto al 
Vinitaly, che si svolgeran-
no nello stand di Confagri-
coltura, sono il convegno 
“La riforma delle IG”, 
organizzato da Federdoc, 
Confagricoltura Veneto, 
Confagricoltura Venezia 
Giulia, Confagricoltura 
Trentino e Unione Agricol-
tori Altoatesini, che si 
svolgerà lunedì 3 aprile 
alle 12.30. 
Mercoledì 5 aprile, alle 11, 
l’assessore regionale Ele-
na Donazzan parteciperà 
allo show cooking dello 
chef  Filippo La Mantia, 
che si avvarrà della colla-
borazione degli studenti 
dell’Istituto Alberghiero di 
Verona.
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IL 4 APRILE NELLO STAND DI CONFAGRICOLTURA 

Gianni Bugno tra bicicletta ed enoturismo
Focus sul turismo lento a due ruote e manifestazioni come Nova Eroica Prosecco 

Lodovico Giustiniani
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Ogni persona è alla ricer-
ca di esperienze uniche e 
piene di senso, di connes-
sioni capaci di offrire espe-
rienze significative, in gra-
do di coinvolgere ed emo-
zionare individui e comu-
nità. L’arte risponde per-
fettamente a queste 
aspettative, attraverso un 
linguaggio immediato, 
senza filtri e autentico, che 
sa superare barriere lin-
guistiche, culturali e di 
genere. 
La ricerca commissionata 
a Toluna, società leader 
nel digital market rese-
arch, dimostra come in 
modo trasversale, ma in 
particolare tra Millennial e 
Gen Z, siano apprezzati i 
progetti di mecenatismo 
dei brand verso il mondo 
dell’arte, che consentano 
agli artisti di esprimersi in 
maniera libera e ai com-
mittenti di raggiungere 
pubblici in tutto il mondo. 
Nel corso degli anni, 
Pasqua Vini ha individuato 
interpreti contemporanei 
capaci di tradurre in imma-
gini ed esperienze artisti-
che lo spirito audace, la 
spinta all’innovazione e il 
desiderio di inclusività e 
curiosità che caratterizza 
la sua visione. E, per il 
secondo anno consecuti-
vo, Pasqua Vini ha affidato 
a fuse* il compito di porta-
re a Vinitaly un progetto 
artistico immaginifico e 
coinvolgente, che vede la 
luna come protagonista. 
Cosa, nella storia, ha più 

ispirato l’uomo – di qual-
siasi età, Paese e cultura 
- a cercare, esplorare, 
immaginare, se non la 
luna? È uno dei simboli più 
evocativi dell‘immaginario 
umano e più rappresenta-
tivi dell’aspirazione al 
superamento dei confini 
del conosciuto. È metafo-
ra del divenire, signora del 
tempo, monito del futuro. 
“Luna Somnium” è un’in-
stallazione site-specific, 
riprogettata da fuse* per lo 
spazio delle Gallerie Mer-
catali di Verona. Il titolo 
dell’opera si ispira a quella 
che viene definita da Carl 
Sagan e Isaac Asimov la 
prima opera di fantascien-
za mai scritta dall’uomo: il 
Somnium di Giovanni 
Keplero. Trecento anni 
prima che Georges Méliès 
realizzasse il suo film 

Viaggio sulla Luna, l’astro-
nomo e matematico tede-
sco immagina il protagoni-
sta del suo racconto recar-
si in sogno sul nostro 
satellite. Qui ha la possibi-
lità di osservare il cielo e 
ammirare la Terra da un 
punto di vista diverso, che 
mette in discussione cre-
denze e certezze e che 
ispira a un nuovo modo di 
percepire e comprendere 
la realtà. 
Proprio come nel raccon-
to di Keplero, l’esplorazio-
ne della realtà da diversi 
punti di vista è al centro 
dell’installazione, che 
spinge i visitatori a riflette-
re su come anche un leg-
gero cambiamento possa 
influenzare la propria per-
cezione del mondo. “Luna 
Somnium” vuole suggeri-
re una nuova visione della 

realtà attraverso il potere 
emozionale dell’arte, sol-
lecitando l’osservatore a 
non restare ancorato a 
pregiudizi, a quello che 
già si conosce, ma a esse-
re aperto a cambiare pun-
to di vista e modificare la 
sua percezione, valuta-
zione e giudizio sulla real-
tà. 
“Luna Somnium” diventa 
così un invito alla speri-
mentazione libera, un 
sogno che si realizza 
attraverso la creatività 
umana, capace di combi-
nare visione e tecnologia. 
Una similitudine perfetta 
con la visione stessa di 
Pasqua Vini: un laborato-
rio di ricerca continua, 
aperto al dialogo e al con-
fronto, che non ha paura 
dell’inesplorato e del nuo-
vo.
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LA CANTINA CONFERMA IL LEGAME CON L’ARTE

Pasqua Vini, la creatività è un valore
Si rinnova la collaborazione con fuse. Al suo stand Vinitaly ospiterà un’installazione

L’installazione site-specific “Luna Somnium”
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Fabio Dei Micheli è il nuo-
vo Presidente del Consor-
zio di tutela del Chiaretto 
e del Bardolino. 45 anni, 
enologo diplomato all'Isti-
tuto Agrario di San Miche-
le all’Adige (Trento), è 
proprietario assieme alla 
sorella Serena dell’azien-
da agricola di famiglia ed 
è attivamente inserito nel-
la filiera del Bardolino. Pri-
ma di accedere alla carica 
presidenziale ha ricoperto 
il ruolo di consigliere all’in-
terno del Consorzio per 
tre mandati. 
Dei Micheli, che rimarrà in 
carica per un triennio, è 
stato eletto durante il con-
siglio d’amministrazione 
tenutosi martedì 28 marzo 
2023. Ad affiancarlo nella 
carica tre vicepresidenti: 
Alberto Marchisio, Davide 
Ronca e Fausto Zeni. 
Compongono il rinnovato 
consiglio Alessandro 
Bianchi, Mario Boni, Mari-
ca Bonomo, Roberta Bri-
colo, Piergiuseppe Cre-
stani, Claudio Lenotti, 
Giannantonio Marconi, 
Luca Oliosi, Agostino Riz-
zardi, Luca Sartori, Marco 
Zanoni. 
Fanno parte del Collegio 
sindacale Enrico Gentili, 
Lucio Salier e Lorenzo 
Mario Sartori, che ne è 
anche il Presidente. Nico-
la Bonfante e Massimo 
Brutti hanno invece il ruo-
lo di supplenti. 
“Iniziamo questo nuovo 
mandato – spiega Dei 
Micheli – all’insegna della 

responsabilità verso tutta 
la filiera del Bardolino. Il 
consiglio neoeletto ne 
rappresenta di fatto tutte 
le anime e soprattutto 
l’energia che queste 
aziende vogliono investire 
nella denominazione e 
nella promozione dei vini 
Bardolino e Chiaretto di 

Bardolino. Lo dimostra 
anche il ritorno nel consi-
glio di alcune delle realtà 
storiche della zona Clas-
sica, oltre che il nuovo 
ingresso come consiglieri 
di alcune delle imprendi-
trici più impegnate nella 
produzione di vini di qua-
lità. Il percorso che intra-

prenderemo durante que-
sti tre anni continuerà il 
proficuo lavoro fatto dal 
Presidente Franco Cristo-
foretti, che con l’occasio-
ne ringrazio, nella promo-
zione del Chiaretto e delle 
sottozone Montebaldo, La 
Rocca e Sommacampa-
gna. Dovremo comunque 
affrontare temi oggi 
importantissimi, come ad 
esempio la sostenibilità, e 
guidare la denominazione 
in una continua crescita di 
riconoscimento qualitati-
vo da parte del consuma-
tore”. 
Il primo appuntamento in 
calendario per il neoeletto 
Presidente e per il Consi-
glio è Vinitaly, dal 2 al 5 
aprile a Verona. Allo stand 
consortile (Padiglione 4 – 
Stand D1) sarà possibile 
degustare la nuova anna-
ta del Chiaretto di Bardo-
lino, i Bardolino di distretto 
e il Bardolino Classico.
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SUCCEDE A FRANCO A CRISTOFORETTI AL CONSORZIO DI TUTELA

Chiaretto, Dei Micheli è presidente
Eletto dopo tre anni da consigliere, per il prossimo triennio. “Responsabilità verso la filiera”

Il nuovo presidente del Consorzio Fabio Dei Micheli
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La natura va tutelata e 
curata, se possibile anche 
ridandole nuova vita, 
soprattutto se si tratta di 
preziose aree verdi del 
centro città, assicurando 
la conservazione e il pro-
seguimento della biodi-
versità. Una pianta a fine 
vita non deve infatti avere 
un destino già segnato, 
ma può diventare un 
posto sicuro e accogliente 
per tutti i piccoli animaletti 
che così possono prose-
guire il loro naturale ciclo 
vitale. Una tematica che 
sta a cuore all’Ammini-
strazione comunale che, 
insieme ad Amia e al 
reparto Biodiversità dei 
Carabinieri Forestali, è 
promotore del progetto di 
riconversione “Albero 
Habitat”. 
Sul territorio comunale 
infatti è iniziata un’attenta 
analisi che, finora, ha por-
tato ad individuare 13 
alberi a fine vita, idonei ad 
essere trasformati in 
accogliente ecosistema. 
E già 8 sono pronti ad 
ospitare i nostri piccoli 
amici volatili, scoiattoli e 
piccoli invertebrati. 
Uno di questi è il grande 
arbusto all’interno dei 
giardini di piazza Bra, a 
pochi metri dalla fontana 
che non dovrà più lasciare 
il suo posto e, dopo uno 
specifico intervento di 
assestamento in sicurez-
za e sistemazione, è 
diventato casa di tutta la 
nuova vita che vi vorrà tro-

vare rifugio. 
"Albero Habitat" è un’ini-
ziativa che ha una duplice 
valenza. Oltre a garantire 
ideali condizioni ambien-
tali alle specie animali, 
potrà essere anche un 
valido strumento didattico 
e di sensibilizzazione per 
le scolaresche e i cittadini, 
che potranno anche tro-
vare spunto per ridare 
nuova vita alle piante di 
casa. 
Il progetto è stato illustrato 
in piazza della Bra dall’as-
sessore ai Giardini e Arre-
do Urbano Federico Beni-
ni insieme al presidente 
Amia Bruno Tacchella e il 
Ten. Col. Vincenzo 
Andriani dei Carabinieri 
Forestali reparto Biodiver-
sità. Presenti anche il con-
sigliere comunale delega-
to alla Salute degli animali 

Giuseppe Rea e France-
sco Donini responsabile 
manutenzione aree verdi 
di Amia. 
“Una iniziativa che punta 
a dare una seconda vita 
alle piante ammalorate di 
Verona – ha sottolineato 
l’assessore Benini –. 
Anziché rimuoverle, infat-
ti, se presentano le carat-
teristiche idonee, vengo-
no sistemate e messe in 
sicurezza per poter ospi-
tare organismi e microor-
ganismi che popolano la 
nostra città, quindi picchi, 
colombi ed animali di più 
piccole dimensioni che 
sono importanti per la 
tutela della biodiversità 
cittadina. Siamo partiti in 
via Faccio due settimane 
fa, dove alcuni cittadini 
avevano segnalato il 
taglio di alcune piante. In 

realtà è il primo passaggio 
per l’adattamento dell’ar-
busto al sua nuova condi-
zione di ‘casa habitat’. 
Successivamente verra-
no create delle cavità 
interne e posizionate delle 
casette per uccelli”. 
Albero Habitat. E’ un arbu-
sto su cui è presente 
almeno un microhabitat. 
Questo termine definisce 
uno spazio vitale molto 
ristretto o delimitato in 
maniera specifica. I 
microhabitat degli alberi 
(o dendromicrohabitat) 
sono strutture ospitate 
dall’albero, chiaramente 
delimitate e di cui nume-
rose e diverse specie di 
animali, vegetali, licheni e 
funghi in parte altamente 
specializzate hanno biso-
gno per almeno una fase 
del loro ciclo vitale.
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INNOVATIVO PROGETTO PER LA RICONVERSIONE

Alberi a fine vita trasformati in habitat
A seguito di un intervento, diventano spazio casa pronto ad accogliere animali  

La presentazione dell’iniziativa
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Nel corso del 2022 sono 
1454 le persone che han-
no frequentato i Centri di 
Comunità. In maggioran-
za donne, che sono state 
1134 (78%) contro 320 
uomini (22%). Per lo più si 
tratta di anziani sopra i 65 
anni (1103), poi adulti dai 
36 ai 64 anni (252) e, novi-
tà resa possibile dal nuo-
vo servizio, nel corso 
dell’anno si sono recati ai 
Centri anche 32 bambini 
e 37 giovani. 
La giovane età di alcuni 
frequentanti è il primo 
positivo segnale di cam-
biamento in atto dalla 
creazione, esattamente 
un anno fa, dei Centri di 
Comunità. 
I Centri di Comunità 
nascono dalla pluriennale 

esperienza dei Centri 
Anziani Protagonisti nel 
Quartiere, trasformandosi 
da Centri destinati solo 
agli anziani a luoghi aperti 
a tutti i cittadini. Il progetto 
è un percorso di trasfor-
mazione in continuo dive-
nire, che mira a convertire 
i Centri di Comunità in 
strutture polifunzionali di 
promozione sociale e cul-
turale attente allo sviluppo 
di attività intergenerazio-
nali. 
Nel marzo 2022 è stata 
infatti sottoscritta tra il 
Comune e 12 Enti del Ter-
zo Settore cittadino la 
nuova convenzione per la 
loro gestione, frutto di un 
percorso di co-progetta-
zione avviato ai sensi del-
l'art. 55 del D.Lgs. n. 

117/2017 – Nuovo Codice 
del Terzo Settore. 
I risultati del primo anno di 
attività sono stati presen-
tati questa mattina dall’as-
sessora alle Politiche 
sociali Luisa Ceni. Pre-
senti la Specialista Coor-
dinamento Servizi per 
Adulti e Anziani Direzione 
Servizi Sociali comunali 
Daniela Liberati, la refe-
rente Cooperativa Ariban-
dus Elisabetta Masotto e 
l’assistente sociale - Pro-
getti Trasversali Area 
Adulti Anziani – Direzione 
Servizi Sociali comunali 
Martina Venturelli. 
“I Centri di Comunità sono 
il frutto di una prima espe-
rienza di vera e propria co-
progettazione fatta sul 
nostro territorio – ha sot-

tolineato l’assessora Ceni 
–, che punta ad ampliare 
l’offerta delle attività rivol-
te alla popolazione più 
anziana, che rappresenta 
una ricchezza sociale 
importante. Una nuova 
modalità per rendere pro-
tagonisti gli enti del Terzo 
Settore, chiamati attuatori 
partner e coordinati da 
enti che sono le coopera-
tive Solco e Aribandus, 
sotto la supervisione del 
Centro Servizi Volontaria-
to del Comune, che crea 
e mette in sinergia tutte 
queste forze sul territorio. 
Ricerca di nuovi volon-
tari. Da oggi prende avvio 
la campagna di ricerca 
volontari per i Centri di 
Comunità per dare sup-
porto agli Enti gestori.
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IL BILANCIO DEL PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ

Centri di comunità, un nuovo percorso
Interazione intergenerazionale nelle circoscrizioni, coinvolti 12 enti del Terzo Settore 

L'assessora Ceni con i rappresentanti degli Enti coinvolti
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Le aule sono nei reparti di 
Pediatria, Oncoematolo-
gia e Fibrosi cistica, sono 
dotate di strumentazione 
tecnologica e accolgono 
studenti dalla prima clas-
se della Primaria fino alla 
Secondaria di secondo 
grado. La novità di que-
st’anno scolastico infatti è 
stata proprio l’introduzio-
ne di tre cattedre stabili 
anche per il ciclo delle 
Superiori. Gli insegnati 
vengono dall’istituto 
Copernico Pasoli e 
seguono 58 ragazzi, men-
tre gli 8 insegnanti dell’Ic 
9 Valdonega formano gli 
allievi della scuola dell’ob-
bligo che sono la maggio-
ranza. In totale sono circa 
800 i pazienti che ogni 
anno frequentano la 
Scuola in ospedale per 
periodi variabili a seconda 
della degenza. In media, 
ogni quadrimestre, ci 
sono circa 200 allievi delle 
Elementari e altrettanti 
delle Medie. 
Nata negli anni ’90, la 
Scuola in ospedale ha 
un’esperienza pluride-
cennale ma la novità delle 
cattedre per le Superiori e 
il fatto che Sebastian 
Amelio abbia insegnato 
anche all’interno delle 
strutture sanitarie hanno 
portato alla visita del diri-
gente scolastico provin-
ciale, che per la prima vol-
ta ha visto le aule e incon-
trato gli insegnanti.  
Alla visita erano presenti 
per AOUI-Verona: Neu-

ropsichiatria Infantile dott. 
Leonardo Zoccante e 
dr.ssa Micaela De Simo-
ne; Pediatria C prof. Fran-
co Antoniazzi e Pediatria 
B dott. Alberto Sabbion. 
Per l'Ufficio scolastico 
provinciale il dirigente 
prof. Sebastian Amelio, il 
coordinatore della Scuola 
in Ospedale prof. Paolo 
Saladini, la dirigente sco-
lastica dell'Istituto Coper-
nico-Pasoli prof.ssa Sara 
Agostini, e la dirigente 
scolastica dell'Istituto 
Comprensivo Valdonega 
prof.ssa Monica Ambrosi. 
Sebastian Amelio: “La 
Scuola in ospedale si 

basa sulle relazioni più 
che sulle prestazioni, è 
un’esperienza formativa 
di grande significato infatti 
abbiamo disposto che 
questa sia sede di visitng 
per i docenti nell’anno di 
prova. Qui si sperimenta il 
rapporto con la sofferenza 
ma anche con la speran-
za, mentre l’alleanza vir-
tuosa fra medici, genitori 
e docenti genera un mec-
canismo fondamentale. 
Siamo in un ospedale che 
è eccellenza sanitaria ita-
liana in cui anche la 
docenza è all’avanguar-
dia nel sistema scolastico 
nazionale. Tutto questo 

permette a bambini e 
ragazzi di godere del dirit-
to all’istruzione ma anche 
di mantenere un contatto 
con la normalità. Ringra-
zio gli insegnanti per l’im-
portante lavoro che svol-
gono”.  
Leonardo Zoccante: “In 
Aoui abbiamo dedicato 
molta energia alla Scuola 
in ospedale perché ha un 
ruolo importantissimo. I 
periodi di ricovero dei pic-
coli pazienti sono variabili. 
Per ognuno, anche per chi 
resta solo una settimana, 
ci sono percorsi mirati. 
L’impegno scolastico li 
aiuta a sopperire alle 
mancanze che devono 
sopportare e ad affrontare 
ciò che vivono con la 
malattia. Per migliorare 
sempre di più stiamo da 
poco schedando le attività 
e i dati salienti in modo da 
far tesoro da ogni singola 
situazione”.  
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LA VISITA DEL DIRIGENTE PROVINCIALE AMELIO 

Scuola in ospedale, 800 allievi l’anno
La novità di quest’anno scolastico è stata proprio l’introduzione di tre cattedre stabili 

Da sx Antoniazzi, Sabbion, De Simone, Saladini, Agostini, Amelio, Zoccante, Grimaldi e Ambrosi
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La prova pratica di oggi 
alle scuole Fainelli-Gan-
dhi, Istituto Comprensivo 
Chievo-Bassona, è l’ulti-
ma data per questo anno 
scolastico del progetto 
"Un battito di Mani", che 
ha portato nelle scuole 
Elementari veronesi le 
manovre salvavita. Nato 
dalla collaborazione tra 
AOUI-Verona, Comune di 
Verona e Ufficio Scolasti-
co Territoriale, il progetto 
ha visto la partecipazione 
di 15 Istituti Comprensivi 
con 59 classi Quinte, per 
un totale di 1150 bambini. 
L’iniziativa prevede l’inse-
rimento didattico dei fon-
damenti del Primo Soc-
corso ed è unica nel suo 
genere perché, dopo tre 
mesi, torna a verificare 
l’apprendimento degli stu-
denti. I risultati sono inco-
raggianti perché l’82% di 
loro si ricordano esatta-
mente cosa devono fare 
in una situazione di emer-
genza. 
Progetto - Finalità 
"Un battito di mani" intro-
duce nei curricula delle 
scuole Primarie veronesi 
l'insegnamento teorico-
pratico delle manovre di 
rianimazione cardiopol-
monare attraverso una 
combinazione pianificata 
dei programmi di scienze 
ed educazione civica. 
Numeri  
Partito a settembre 2022 
per l’anno scolastico 
2022/2023, il progetto ha 
coinvolto 15 Istituti Com-

prensivi, 59 classi V, 1150 
bambini. Ad oggi 450 stu-
denti ri-testati. 30 studenti 
universitari (Infermieristi-
ca). 
Feedback  
L'attività si è rivelata di 
grande efficacia, special-
mente in considerazione 
dell'entusiasmo espresso 
dai giovani partecipanti e 
dalle loro famiglie. La 
maggior parte degli inse-
gnanti ha anche espresso 
la necessità di una forma-
zione al BLS a loro riser-
vata. Gli istruttori di AOUI 
e gli studenti della facoltà 
di Infermieristica riportano 
feedback positivi sia dal 

punto di vista professio-
nale sia da umano nel 
contato con i bambini. I re-
test eseguiti fino a questo 
momento mettono in evi-
denza dati inequivocabili: 
oltre l’82% degli studenti 
ricorda esattamente la 
sequenza del BLS (agire 
in ambiente sicuro, saper 
valutare l'ACC tramite 
mancanza di coscienza, 
movimento tosse- respiro, 
saper allertare il Suem 
118, saper iniziare RCP). 
Callisto Bravi: “Si comin-
cia dai giovani perché cer-
ti messaggi restano per 
sempre. Faccio sempre 
l’esempio della lirica, di 
cui sono appassionato, 
perché ho cominciato ad 
ascoltarla alle Elementari. 
L’importante vantaggio 
per la salute pubblica è la 
riduzione della mortalità 
per arresti cardiaci grazie 
al grande numero di defi-
brillatori e a una maggiore 

sensibilità delle persone, 
grazie anche a questa for-
mazione”. 
Alla giornata conclusiva 
erano presenti: per l’AOUI 
di Verona, il direttore 
generale dott. Callisto 
Marco Bravi, il dott. Simo-
ne Sebastiani medico chi-
rurgo e referente IRC e il 
dott. Luca Dal Corso infer-
miere e ideatore dei pro-
getti; per la facoltà di 
Scienze Infermieristiche e 
Ostetriche dell’Università 
di Verona, il presidente 
prof. Paolo Fabene, la 
prof.ssa Eleonora Volpato 
coordinatrice studenti e 
Elena Anselmi tutor del 
corso di laurea.Per le 
scuole invece erano pre-
senti il prof. Giuseppe 
Venturini delegato del diri-
gente Ufficio Scolastico 
Provinciale, la dirigente 
scolastica prof.ssa Anna 
Maria Maiorano e l’inse-
gnante Letizia Goni.
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L’INIZIATIVA DI AOUI, “UN BATTITO DI MANI”

La rianimazione anche nelle scuole
Nelle scuole primarie i bambini delle V imparano le fondamentali manovre salvavita

Bambini durante le prove pratiche del progetto “Un battito di mani”. Sotto, Callisto Bravi
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“In quest’epoca di incer-
tezza e di paura abbiamo 
bisogno di un antidoto 
all’odio. Ma si può lottare 
per la giustizia sociale e 
climatica, per il rispetto 
delle donne e in favore 
della solidarietà usando 
come arma, semplice-
mente, la gentilezza? È la 
sfida che vogliamo lancia-
re con la performance di 
approfondimento della 
mostra permanente “Don-
ne Visibili e Donne in Con-
troluce” della Camera di 
Commercio di Verona”. 
Così Roberta Girelli, pre-
sidente del Comitato per la 
Promozione dell’Impren-
ditorialità Femminile della 
Camera di Commercio di 
Verona ha introdotto 
l’evento "la rivoluzione 
gentile. Voci e spazi di 
donne tra impresa e cultu-
ra" organizzato nell’ambi-
to delle iniziative coordina-
te dal Comitato per le Pari 
Opportunità del Comune 
di Verona per la Festa 
Internazionale della Don-
na, “La Rivoluzione è don-
na”.  
“Le oltre 19mila imprese 
femminili veronesi – ha 
spiegato Silvia Nicolis, 
componente di Giunta del-
la Camera di Commercio 
di Verona - rappresentano 
un quinto del tessuto 
imprenditoriale del territo-
rio. Un po’ più elevata è la 
percentuale delle donne 
imprenditrici: le 40mila 
donne che ricoprono cari-
che (titolare, socio, ammi-

nistratore, ecc.) nelle 
imprese scaligere sono 
circa il 27% delle persone 
iscritte al Registro delle 
imprese. Questi dati non 
rispecchiano la composi-
zione della popolazione 
residente, che nella nostra 
provincia vede le donne 
rappresentare una quota 
del 51%. È evidente che, 
pur essendo arrivati ad 
una partecipazione impor-
tante, la strada da percor-
rere sia ancora lunga. Un 
altro aspetto riguarda i set-
tori di attività: le imprese 
femminili operano preva-
lentemente (con una quo-
ta di circa il 70%) nel ter-
ziario, mentre sono meno 
presenti nel manifatturie-
ro. È importante incentiva-
re iniziative che permetta-
no alle donne di ampliare 
il proprio cerchio d’azione 
anche verso ambiti pro-
duttivi con prevalente pre-
senza maschile. Un ultimo 
dato su cui riflettere è 
quello dell’età delle 
imprenditrici: il 57% di 

esse ha più di 50 anni. 
Anche se la percentuale è 
inferiore a quella dei colle-
ghi maschi, preoccupano 
le tante difficoltà per le gio-
vani generazioni di avvia-
re un’attività di impresa”. 
“Come associazioni 
imprenditoriali vogliamo 
offrire una testimonianza 
del passato e una fotogra-
fia del momento presente 
– ha affermato Roberta 
Girelli - del ruolo delle don-
ne veronesi nell’economia 
scaligera, presentato gra-
zie alla proficua collabora-
zione con l’Università 
degli Studi di Verona. In 
particolare, interverranno i 
componenti del Comitato 
Scientifico della mostra 
“Donne Visibili e Donne in 
Controluce”: Maria Luisa 
Ferrari, Daniela Brunelli e 
Giorgio Gosetti dell’Uni-
versità di Verona e Chiara 
Bianchini dell’Archivio di 
Stato di Verona. Abbiamo 
coinvolto anche Fidapa, la 
Fondazione Marisa Belli-
sario, Federmanager 

Verona e Soroptimist 
International Club Verona. 
Pensiamo, però, anche 
alle future generazioni di 
donne che avranno sem-
pre maggior spazio nella 
società veronese e quindi 
abbiamo accolto la scuola 
la classe 5^ del Liceo 
Classico Arti Sceniche 
dell’Educandato Statale 
“Agli Angeli”.   
Gli studenti hanno messo 
in scena “Archeoteatro” 
una performance sul tema 
della donna nell’antichità. 
Una ricerca su contributi 
scientifici con al centro il 
“femminile” nel mondo 
greco, che si fa teatro. Ori-
ginale l’iter di studio degli 
studenti di quinta del Liceo 
Classico - Arti Sceniche 
dell’Educandato Agli 
Angeli, che hanno presen-
tato il loro primo progetto 
di Archeoteatro, coordina-
to dalla professoressa 
Giovanna De Finis, pre-
sente anche in veste di 
presidente del Soroptimist 
Club di Verona.Partendo 
da quattro articoli a cura di 
Francesca Cenerini, pub-
blicati sulla rivista Archeo 
(tra cui “Una cortigiana per 
Pericle”, “Essere donna a 
Sparta”), il gruppo di gio-
vani ha compiuto una 
ricerca in tre tappe, finaliz-
zata, in prima battuta, 
all’analisi dei testi, poi alla 
loro traduzione in dialoghi 
drammatizzati per la frui-
zione teatrale, e infine alla 
conversione in altrettanti 
allestimenti/performance. 
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LE INIZIATIVE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

“Rivoluzione gentile” tra imprese e cultura
Roberta Girelli: “In questa epoca di incertezza abbiamo bisogno di un antidoto all’odio”

Roberta Girelli e Silvia Nicolis di “Rivoluzione gentile”
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Per il 45esimo anno con-
secutivo Fondazione ANT 
si prepara a celebrare le 
festività pasquali nel 
segno del bene comune, 
della condivisione e della 
solidarietà vera per chi 
soffre. E con immutato 
amore per il prossimo. 
Fino a sabato 8 aprile, i 
volontari ANT torneranno 
una volta di più nelle piaz-
ze d’Italia con golose uova 
di cioccolato al latte o fon-
denti, tradizionali colombe 
e tante altre dolcezze. Per 
sostenere il lavoro delle 
tante équipe di medici, 
infermieri e psicologi che 
ogni giorno portano assi-
stenza, cure e supporto a 
3.000 persone malate di 

tumore in 11 regioni dello 
Stivale. 
I Regali di Pasqua ANT 
saranno disponibili nelle 
postazioni di piazza e nei 
Charity Point, ma potran-
no essere ordinate anche 
online sul sito https://rega-
lisolidali.ant.it/ (con con-
segna a domicilio compre-
sa) e sulle nostre pagine 
dello shop di Amazon. 
Sarà possibile, così, ordi-
nare i doni solidali e farli 
recapitare ai propri cari 
che vivono in altre zone 
ove ANT è presente: per 
darti un’occasione per sta-
re insieme, anche se lon-
tani, e celebrare le Feste 
nel segno della solidarie-
tà.

I REGALI CHE SOSTENGONO L’ASSISTENZA DOMICILIARE GRATUITA

Ant regala la solidarietà per Pasqua
Per i malati di tumore, la Fondazione offre la possibilità di sostenere la causa 

Le uova da Pasqua solidali di Ant
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Il presidente di Serit 
Massimo Mariotti ha 
incontrato nei giorni 
scorsi, nel suo ufficio al 
Ministero, l’On. Paola 
Frassinetti, Sottosegre-
tario di Stato al Ministero 
dell’Istruzione e del Meri-
to.  
Mariotti ha illustrato il 
progetto di educazione e 
formazione che l’azien-
da, operante nei 58 
Comuni della provincia 
di Verona, sta sviluppan-
do per coinvolgere gli 
studenti in una impegna-
tiva campagna per evita-
re sprechi, insegnando a 
riutilizzare e riciclare la 
maggior parte del mate-
riale che abitualmente 
viene invece gettato 
come rifiuto. Mariotti ha 

ricordato il notevole suc-
cesso ottenuto dal pro-
getto de “ I Riciclotti” così 
come il recente  concor-

so “ Ti racconto un albe-
ro” le cui premiazioni si 
sono svolte nell’ambito 
di Verona in Love.L’on. 

Frassinetti ha quindi 
mostrato il suo interes-
samento per il “ Punto 
limpido”, realizzato 
accanto al polo scolasti-
co di Torri del Benaco, 
uno dei contenuti più 
rivoluzionari nel mondo 
del riciclo e primo in Ita-
lia, pochi giorni fa  citato 
come ottimo esempio dal 
sindaco di Roma Rober-
to Gualtieri che lo ha 
introdotto nel quartiere 
della Magliana.L’On. 
Sottosegretario Paola 
Frassinetti ha garantito 
la propria disponibilità a 
presenziare ad uno dei 
prossimi incontri nelle 
scuole veronesi in cui 
vengono promosse ini-
ziative di carattere 
ambientale.

IL PRESIDENTE MARIOTTI HA INCONTRATO IL SOTTOSEGRETARIO FRASSINETTI

I progetti di Serit sbarcano a Roma
Agli uffici del Ministero dell’Istruzione. Interesse per il “Punto limpido” di Torri 

Paola Frassinetti e Massimo Mariotti

da vent’anni
al servizio del cliente
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I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)
nr. verde 800 833 315

Servizio WhatsApp 
3714635111

info@lupatotinagas.it

Tel. 0458753215
www.lupatotinagaseluce.it

È disponibile
l’APP 

“Lupatotina
gas e luce”, 

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store

Attualità



Giovanni Battista Zelotti 
(Verona 1526 circa – Man-
tova 1578) è stato un pit-
tore italiano, attivo nell'area 
della Repubblica Veneta 
nel tardo Rinascimento. 
Fu uno dei più conosciuti 
e famosi pittori di affreschi 
della metà del XVI secolo 
sulla terraferma venezia-
na. 
Citato dalle fonti antiche 
in diversi modi e da diversi 
artisti, fu a lungo confuso 
con lo zio Paolo Farinati, 
anch’egli pittore. Secondo 
i biografi la formazione si 
svolse all’interno della bot-
tega di Antonio Badile, 
dove entrò in contatto con 
il collega e coetaneo Paolo 
Caliari, di cui divenne in 
breve socio e collabora-
tore. 
Nel 1551 ai due artisti, fu-
rono assegnati gli affreschi 
di villa Soranzo a Treville 
di Castelfranco Veneto. 
Gli affreschi, che raffigu-
ravano allegorie, episodi 
mitologici e paesaggi, fu-
rono dispersi dopo la de-
molizione della villa nel 
1818.  
Nel 1551 Zelotti si recò a 
Vicenza Con Paolo Vero-
nese, con Domenico Bru-
sasorci e con lo stuccatore 
Bartolomeo Ridolfi, per at-
tendere alla decorazione 
del palazzo di Iseppo da 
Porto e di quello di suo 
zio Francesco, forse su 
diretto interessamento 
dell’architetto Andrea Pal-
ladio.  
Tra il 1552 e il 1554 fu af-
fiancato da Giovanni An-
tonio Fasolo negli affreschi 
di villa Da Porto Colleoni 
a Thiene (Vicenza). Insie-

me a quest’ultimo, nel 
1553 lavorò alla decora-
zione della sala dell’Udien-
za o del Consiglio dei dieci 
in palazzo ducale a Ve-
nezia, secondo un proget-
to iconografico di carattere 
mitologico preparato da 
Daniele Barbaro. Sempre 
per palazzo ducale fu in-
caricato di decorare la 
stanza dei Tre Capi dei 
dieci, dove, nel telero ot-
tagonale al centro del sof-
fitto, raffigurò Il Tempo con 
la Verità e l’Innocenza li-
berate dal Male, che spic-
ca per la vigorosità delle 
figure. 
Gli furono assegnati anche 
tre tondi allegorici per il 
soffitto della libreria Mar-
ciana con un programma 
decorativo incentrato sulla 
vita attiva.  

Dei tre tondi di Zelotti ne 
restano attualmente due: 
Le Matematiche e Le Buo-
ne abitudini. 
In particolare, sono suoi 
gli affreschi di villa Poiana 
a Pojana Maggiore (Vi-
cenza), datati intorno al 
1558, e quelli di villa Godi 
a Lonedo di Lugo(Vicen-
za). 
Tra il 1559 e il 1564 Zelotti 
è documentato presso 
l’abbazia di Praglia (Pa-
dova), dove gli vengono 
concordemente attribuiti 
gli affreschi della cupola 
della chiesa, una pala, le 
ante dell’organo nonché il 
ciclo della libreria, dove 
dispiegò ventuno tele con 
scene bibliche e soggetti 
cari all’ordine benedetti-
no. 
Molti affreschi gli vennero 

commissionati ancora in 
città e palazzi diversi. Gli 
affreschi mostrano uno sti-
le più sofisticato ed ele-
gante, rinnovando la tra-
dizione decorativa delle 
ville venete. 
Se i meriti dello Zelotti 
sono stati riconosciuti solo 
tardivamente, non è tanto 
per la scarsa importanza 
dei luoghi in cui lavorò, 
ma perché molte delle pit-
ture sono andate perdute 
o attribuite per errore a 
Paolo Caliari. D’altra parte, 
dal confronto ingeneroso 
che molti critici hanno 
spesso stabilito con il più 
celebre collega veronese, 
con cui inizialmente aveva 
lavorato, per molto tempo 
la sua figura è uscita ine-
vitabilmente schiacciata. 
Tiziano Brusco 
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IL VIAGGIO TRA LE MERAVIGLIE DELLA NOSTRA CITTÀ      TIZIANO BRUSCO

Compianto sul Cristo morto (foto Didier Descouens)
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IL VIAGGIO TRA LE MERAVIGLIE DELLA NOSTRA CITTÀ      TIZIANO BRUSCO

Giovanni Battista Zelotti

Storia dell’Arte
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CONSORZIOZAI
®

VERONA DEVELOPMENT AGENCY

Non smettiamo
mai di pensare
a Verona.
Consorzio ZAI ha visto un’occasione di sviluppo 
ulteriore per le aree industriali già esistenti che ha 
portato ad una crescita lavorativa per tutto il territorio 
veronese.
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®

QUADRANTE SERVIZI
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®

ZAILOG
Innovation Hub

®

www.quadranteeuropa.it

1.000 aziende
insediate nel territorio



Farà tappa a Bussolengo 
domenica 2 aprile la 
seconda giornata della 
ventunesima edizione del 
campionato veronese di 
S-cianco, organizzato 
dall’Associazione Giochi 
Antichi.  
Un appuntamento con i 
giochi della tradizione che 
torna nelle piazze di Vero-
na e provincia da marzo a 
fine giugno per far giocare 
e divertire appassionati e 
curiosi. La manifestazio-
ne, patrocinata dalla 
Regione Veneto, dalla 
Provincia e dal Comune di 
Verona, vedrà le diverse 
formazioni partecipanti 
confrontarsi nelle piazze. 
Dopo la prima giornata 
che si è svolta il 26 marzo 
a Verona, il campionato di 
S-cianco approda a Bus-
solengo in Piazza XXVI 
Aprile e prosegue secon-
do un calendario che toc-

ca diversi paesi della pro-
vincia fino alle finali che si 
svolgeranno il 18 giugno 
a Verona, a Castel San 
Pietro.  
Durante la presentazione 
della tappa bussolenghe-
se del Campionato di S-
cianco, il presidente del-
l'Associazione Giochi 
Antichi Giorgio Paolo Avi-
go, il consigliere Dario Avi-
go e il giocatore France-
sco Sartori, hanno ricor-
dato la presenza di molte 
squadre e tantissimi gio-
catori che  si sfideranno 
durante tutto il torneo. 
“Con piacere - sottolinea 
il sindaco di Bussolengo 
Roberto Brizzi - dopo 
alcuni anni riportiamo a 
Bussolengo una bella 
manifestazione come 
questa, legata alla tradi-
zione. Lo S-cianco per 
molti di noi è un gioco che 
evoca ricordi d'infanzia e 

ci fa piacere poterlo rivive-
re in piazza e farlo scopri-
re anche a tanti giovani. Vi 
aspettiamo domenica per 
giocare insieme”.  
“Siamo lieti - sottolinea 
Massimo Girelli, assesso-
re alle Manifestazioni e 
Promozione del territorio - 
di contribuire alla realizza-
zione di questo evento 
che celebra una tradizio-
ne ludica dal grande valo-
re per il nostro territorio.  
Lo S-cianco appassiona 
tantissime persone e 
sono certo che domenica 
a Bussoleno sarà l’occa-
sione per divertirci e avvi-
cinare quante più persone 
alla magia dei giochi anti-
chi, patrimonio da tutelare 
e valorizzare con iniziati-
ve come questa”.  
Il Gioco tradizionale, 
dichiarato patrimonio cul-
turale immateriale dal-
l’Unesco nel 2003 anche 

per la sua capacità di 
aggregazione, trova nel 
territorio scaligero terreno 
fertile, visto che quella 
veronese è la più nume-
rosa comunità di giocatori 
si S- cianco, in Italia e una 
delle più importanti in 
Europa.  
Dopo la tappa del 2 aprile  
a Bussolengo, il Campio-
nato di S-cianco prosegui-
rà con il seguente calen-
dario: 
-16 aprile – Sommacam-
pagna, Piazza Martiri del-
la Libertà; 
-21 maggio – Soave, Par-
co della Rimembranza; 
-28 maggio – Torri del 
Benaco, Molo Ferruccio 
de Paoli; 
-4 giugno – Ronco all'Adi-
ge, Piazza caduti di Nas-
siriya; 
-18 giugno – Verona, 
Piazzale Castel San Pie-
tro.
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DOMANI LA PRIMA TAPPA, POI A SOMMACAMPAGNA, SOAVE, TORRI, RONCO E VERONA

Lo S-cianco riparte da Bussolengo
Un appuntamento con i giochi della tradizione che torna nelle piazze di città e provincia

Presentazione S-cianco Bussolengo
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Provincia



Dopo lo stop delle ultime 
edizioni, ritornano final-
mente gli appuntamenti 
musicali di Verona Anti-
quaria con il concerto del-
la Contrada Lorì. 
Domenica 2 aprile il folk 
veronese del gruppo 
musicale nato dalla volon-
tà del musicista Roberto 
Rizzini, animerà con ritmi 
e canzoni popolari le sug-
gestive zone di Piazza 
San Zeno, Piazza Corru-
bio e le vie limitrofe del 
quartiere più autentico 
della città, caratterizzan-
dolo di nuove storie, rac-
conti e suggestioni. 
La riapertura degli spetta-
coli musicali rappresenta 
il valore aggiunto di un 
appuntamento oramai 
irrinunciabile che, ogni 
prima domenica del 
mese, riesce a catturare 
l’interesse di numerosis-
simi cittadini e turisti, 
regalando alla città un’ir-
resistibile atmosfera vin-
tage capace di valorizza-
re il patrimonio unico e 
spettacolare di Verona. 
Tema di questo mese è 
infatti la celebrazione del-
la Terra, in occasione 
dell’Earth Day che si cele-
bra ogni anno il 22 aprile. 
Aprile è, infatti, il mese 
della Pasqua, della pri-
mavera, della rinascita 
ma è anche il mese che 
spinge a riformulare in 
nostro rapporto con il Pia-
neta. 
Ripensare a quest’ultimo 
in un’ottica di reciproco 

rispetto e valorizzazione 
è possibile. Scegliere 
acquisti consapevoli e 
dare nuova vita a oggetti 
di un altro tempo, per per-
mettere agli stessi una 
nuova collocazione, è uno 
dei modi per iniziare a 
pensare green. 
Quello che Verona Anti-
quaria si impegna a fare è 
far conoscere la qualità e 
la bellezza dell’usato, 
educare al riuso consape-

vole, riqualificare la bel-
lezza considerandola 
sempre un valore senza 
tempo. 
In tal senso, lo spettacolo 
musicale della Contrada 
Lorì amplia questa volon-
tà di riscoprire e riformu-
lare il nostro rapporto con 
le nostre radici, diventan-
do un’occasione per 
riscoprire il repertorio 
musicale della tradizione 
e i racconti che lo animano 

coniugando, con ritmi 
coinvolgenti e allegri, la 
ricerca del repertorio tra-
dizionale al cantautorato 
sopraffino. 
L’appuntamento è dun-
que per domenica 2 aprile 
dalle 8:00 alle 17:00 nello 
storico e bellissimo quar-
tiere di San Zeno per un 
nuovo, emozionante, 
capitolo di Verona Anti-
quaria. 
Da Avesa con amore  il 
gruppo musicale che ha 
attraversato tutte le piaz-
ze e le osterie di Verona e 
provincia con un progetto 
artistico libero e genuino 
in continua espansione, 
La Contrada è ormai rico-
nosciuta e  aggiudicataria 
dello scettro di Orchestra 
popolare della canzone 
veronese, con due album 
pubblicati e presto alcune 
nuove canzoni. 
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L’APPUNTAMENTO CON IL VINTAGE IN PIAZZA A SAN ZENO

Torna la musica a Verona Antiquaria
Dopo lo stop delle ultime edizioni, ecco il concerto della Contrada Lorì. Tema “Eatrh day”

I membri della Contrada Lorì

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Spettacoli
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Secondo le previsioni, nel 
2023 potrebbe registrarsi il 
record del movimento turi-
stico in Veneto ed anche le 
spiagge potrebbero rag-
giungere un nuovo massi-
mo. La crescita del turismo 
si accompagna però ad 
una sempre maggiore 
richiesta di lavoratori. 
Infatti, secondo l’ultima 
analisi della Fondazione 
Think Tank Nord Est, nel 
2023 si potrebbe registra-
re anche il record di assun-
zioni stagionali da parte 
delle imprese turistiche del 
litorale veneto. Tuttavia, 
proprio il reclutamento del 
personale rappresenta la 
principale difficoltà del 
sistema di offerta turistica. 
Prima della pandemia le 
spiagge venete avevano 
intensificato l’impiego di 
manodopera stagionale, 
in virtù dell’aumento dei 
flussi turistici, ma anche in 
funzione di una maggiore 
attenzione al cliente, quale 
conseguenza di una cre-
sciuta qualità dell’offerta. 
Infatti, il rapporto tra pre-
senze turistiche e giornate 
di lavoro stagionale è ten-
denzialmente sceso, com-
portando un maggior 
impiego di forza lavoro. A 
conferma di ciò, nel 2019, 
a fronte di poco più di 25 
milioni di presenze in tutta 
la costa veneta, le assun-
zioni stagionali nei servizi 
turistici hanno appena 
superato quota 27.000; 
mentre nel corso del 2022, 
con un movimento turistico 

di poco inferiore ai 25 
milioni, ci sono stati quasi 
30.000 contratti stagionali. 
Più in generale, le assun-
zioni si erano attestate tra 
19.000 e 21.000 nel perio-
do 2008-2016, per poi sali-
re oltre quota 25.000 nel 
2017 e continuare l’ascesa 
nel biennio successivo. 
Per quanto riguarda i lavo-
ratori stranieri, la loro pre-
senza sul litorale è signifi-
cativa già da tempo. Si trat-
ta di una componente fon-
damentale per la sosteni-
bilità dei servizi turistici ed 

in forte crescita nel 2022, 
dopo il calo tra 2020 e 
2021 dovuto alla pande-
mia. Nel 2022 le assunzio-
ni di lavoratori stagionali 
stranieri sulle spiagge 
venete hanno infatti rag-
giunto un nuovo massimo: 
sono state circa 8.400, un 
migliaio in più rispetto al 
2019, rappresentando 
oltre il 28% di tutti i contratti 
stagionali. La loro quota è 
più elevata nell’Alto Adria-
tico sopra Venezia, dove 
sono quasi il 30%. 
“Per risolvere le difficoltà di 

reclutamento del persona-
le necessario alle imprese 
turistiche si deve agire a 
livello di costa veneta - 
dichiara Antonio Ferrarelli, 
presidente della Fonda-
zione Think Tank Nord Est 
- con importanti investi-
menti sulla formazione, 
sull’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro, nonché 
sull’accoglienza e l’inte-
grazione degli stranieri, 
per favorire il loro ingresso 
nel mercato del lavoro”. 
Secondo la Fondazione 
Think Tank Nord Est, le 
previsioni di crescita del 
movimento turistico per 
l’estate 2023 fanno preve-
dere una maggiore 
domanda di lavoratori sta-
gionali, con le assunzioni 
che potrebbero superare 
quota 30.000, spingendosi 
fino ad un livello record di 
32.000, di cui circa 9.000 
riferite agli stranieri. 

I dati delle assunzioni di dipendenti stagionali 2022 e stima 2023

Sulla costa veneta attese oltre 30 mila assunzioni stagionali. E aumento stranieri 

Emergenza lavoratori nel turismo 

Cronaca del Veneto
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A VERONA UNA START UP INNOVATIVA 
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Rendere l’ingresso nel 
mondo della Blockchain 
accessibile a tutti, unendo 
Web3 e Intelligenza Artifi-
ciale così da creare un col-
legamento diretto alla 
finanza decentralizzata 
per gli utenti meno esperti: 
con questi obiettivi nasce 
Emulai, startup di Fintech 
creata dall’imprenditore 
Francesco Frapporti e svi-
luppata con la partnership 
di Fornace, agenzia di co-
municazione e sviluppo 
software del Veronese 
.La finanza decentraliz-
zata, nota anche come 
DeFi, mira a creare servizi 
finanziari decentralizzati 
basati su blockchain. Que-
sti servizi offrono agli 
utenti più controllo sul loro 
denaro, una maggiore tra-
sparenza e sicurezza ri-
spetto ai tradizionali 
servizi finanziari centraliz-
zati. A tal proposito, Emu-
lai ha sviluppato una 
propria infrastruttura di de-
codifica e analisi, che tra le 
altre cose servirà per lan-
ciare il primo "copytrading 
decentralizzato permis-
sionless e non custodial" 
sul mercato: in parole più 
semplici, un sistema che 
consentirà agli utenti di 
navigare tra tutti i wallet at-
tivi sulle blockchain più dif-
fuse, individuare i trader 
più esperti e di successo e 
copiare automaticamente i 

loro futuri investimenti. 
L'obiettivo è di rendere l'in-
gresso nella finanza de-
centralizzata più 
accessibile e meno ri-
schioso per gli utenti no-
vizi. "Siamo entusiasti di 
portare la tecnologia de-
centralizzata a un livello 
completamente nuovo" - 
commenta Francesco 
Frapporti, fondatore di 
Emulai - "Creiamo un 
ponte tra il mondo della fi-
nanza decentralizzata e gli 
utenti meno esperti, ren-
dendo l'ingresso nel 
mondo della blockchain 
accessibile a tutti." 
Una giuria internazionale 
di Venture Capitalist ha re-
centemente assegnato il 
primo premio ad Emulai, 
nel corso di una competi-
zione fra le startup pre-

senti al Tech Investment 
Show 2023, tenutosi qual-
che settimana fa a Ban-
gkok, dimostrando la 
capacità di Emulai di pri-
meggiare con realtà ben 
più consolidate e finan-
ziate. Emulai parteciperà 
inoltre al prossimo Web3 
Digital Summit, che si 
terrà a Sant'Ambrogio di 
Valpolicella dal 15 al 17 
aprile, dove porterà un talk 
sulle sfide dell'analisi dei 
dati della blockchain, tra 
diritto alla privacy e traspa-
renza. 
 Al momento, Emulai è in 
fase di raccolta fondi in 
Europa e Asia, con l'obiet-
tivo di raggiungere 1.2M di 
seed, in 2 stage, da par-
tner strategici che pos-
sano accompagnarne il 
percorso di crescita. 

Francesco Frapporti riceve il premio

Migliorare la gestione degli 
ambienti scolastici e conte-
nere i possibili rischi per la 
salute di chi li frequenta , 
garantendo una buona 
qualità dell’aria indoor è 
una mission sempre più di 
interesse pubblico. 
É nell’ambito di questa mis-
sion che si inserisce il nuo-
vo ciclo di incontri “Mens 
Sana in Schola Sana” orga-
nizzato da Biosafe, in col-
laborazione con le aziende 
partner EXRG e JONIX. 
Verona, Ancona e Milano 
sono le tre tappe previste 
nel mese di Aprile 
Gli incontri sono rivolti a tutti 
e avranno lo scopo di per-
mettere agli interessati di 
comprendere come le solu-
zioni di salubrità ambienta-
le possono declinarsi in 
maniera efficace anche 
nella ristrutturazione degli 
istituti scolastici. 
Si inizierà dunque il 5 Aprile 
con la prima conferenza a 
Verona, a partire dalle ore 
16.00 presso l’Hotel Best 
Western e che vedrà come 
relatori l’AD di Biosafe, Leo-
poldo Busa, Stefano Faga-
nello di EXRG, Mina 
Bustreo di JONIX e l’inge-
gnere Tiziano Feltrin.

Una scuola sanificata

Emulai unisce Al e Web3 
per una finanza accessibile 
Il prossimo summit digitale si terrà a Sant’Ambrogio di Valpolicella 

Migliorare  
gli ambienti 

scolastici

EXRG E JONIX

Cronaca dell’Economia
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Liberatevi
  di un peso

RITIRO GRATUITO
RIFIUTI INGOMBRANTI

CONTATTATE IL NUMERO

045 8069213

www.amiavr.itmoVERONAAMIA

In base alle disposizioni previste dalla 
Deliberazione ARERA 15/2022 art. 30

SI COMUNICA
che a partire dal 3 aprile 2023 per poter prenotare 
il servizio gratuito del ritiro dei rifiuti ingombranti 

sarà necessario comunicare il
codice fiscale dell’utente intestatario della TARI


